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LAVORO

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Elettrica
OGGETTO: Riqualificazione urbana e sicurezza delle periferie - Parco Ducci e Bisaccioni

Importo presunto dei Lavori: 145´564,62 euro
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 331 uomini/giorno

Data inizio lavori: 03/12/2018
Data fine lavori (presunta): 14/02/2019
Durata in giorni (presunta): 74

Dati del CANTIERE:

Indirizzo Parco Ducci e Bisaccioni
Città: Arezzo (AR)
Telefono / Fax: -     -
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Arezzo
Indirizzo: P.zza Libertà 1
Città: Arezzo (AR)
Telefono / Fax: 05753770     0575377613

nella Persona di:

Nome e Cognome: Serena Chieli
Qualifica: Ing.
Indirizzo: P.zza Libertà 1
Città: Arezzo (AR)
Telefono / Fax: 05753770     0575377613
Codice Fiscale: CHLSRN75L56C754H
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RESPONSABILI

Progettista:

Nome e Cognome: Marcello Mattesini
Qualifica: P.I.
Indirizzo: Via Tagliamento 3
Città: Arezzo (AR)
CAP: 52100
Telefono / Fax: 0575377385     0575377399
Indirizzo e-mail: Marcello.mattesini@comune.arezzo.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Claudio Rapini
Qualifica: Ing.
Indirizzo: Via Monte Falco 26
Città: Arezzo (AR)
CAP: 52100
Telefono / Fax: 0575357377     0575357377
Indirizzo e-mail: claudiorapini@gmail.com
Codice Fiscale: RPNCLD76C28A390O
Partita IVA: 01752800514

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Claudio Rapini
Qualifica: Ing.
Indirizzo: Via Monte Falco 26
Città: Arezzo (AR)
CAP: 52100
Telefono / Fax: 0575357377     0575357377
Indirizzo e-mail: claudiorapini@gmail.com
Codice Fiscale: RPNCLD76C28A390O
Partita IVA: 01752800514
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IMPRESE
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DOCUMENTAZIONE

Telefoni ed indirizzi utili

Carabinieri pronto intervento: tel. 112

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113

Comando VVF     chiamate per  soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso: tel. 118

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la
seguente documentazione:
1. Notifica preliminare (qualora necessaria e inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
11. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
12. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
13. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
4. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
5. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
6. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
7. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico di cantiere da parte dell'installatore;
8. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici di cantiere da parte dell'installatore;
9. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in

esercizio;
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

L'area in cui sarà operativo il cantiere si troverà inclusa all'interno della superficie del parco pubblico
Ducci - Bisaccioni ad Arezzo, nella zona di Via Baldaccio d'Anghiari e Via Generale Dalla Chiesa.

Per la precisa localizzazione dell'area d'intervento si vedano le tavole di progetto.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

L'opera riguarda essenzialmente l'adeguamento dell'impianto d'illuminazione pubblica del parco Ducci
Bisaccioni e l'installazione di un sistema di video-sorveglianza a fini di sicurezza delle persone e come
deterrente per l'attività criminale.

Sono previste, a corredo delle opere suddette, anche alcune opere edilizia per il rifacimento e la
manutenzione dei bagni pubblici posizionati a fianco del parco Bisaccioni.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

L'area in cui sarà operativo il cantiere si troverà inclusa all'interno della superficie del parco pubblico
Ducci - Bisaccioni ad Arezzo, nella zona di Via Baldaccio d'Anghiari e Via Generale Dalla Chiesa.

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

Le principali caratteristiche dell'area di cantiere sono le seguenti:

- il cantiere sarà ubicato all'interno di parchi pubblici
- il cantiere sarà sottoposto ad interferenze derivanti dagli utenti dei parchi

L'area è accessibile con autoveicoli e altri mezzi leggeri e si presta alla parziale delimitazione delle aree di
lavoro, ma non alla completa chiusura al pubblico, operazione che sarebbe difficoltosa anche in relazione alla
natura dei lavori da eseguire.

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad
evitare o ridurre al minimo i rischi derivanti dalle interferenze tra i lavoratori delle imprese esecutrici e gli utenti
dei parchi laddove saranno presenti le aree di cantiere.
Si deve tenere conto, a tal fine, che gli utenti dei parchi pubblici possono essere soggetti deboli, con difficoltà di
deambulazione, oppure bambini poco esperti e particolarmente curiosi e soprattutto non abituati ad incontrare
rischi rilevanti all'interno del parco pubblico, percepito come luogo sicuro per eccellenza.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE

Al momento della redazione di questo PSC non si ravvisano fattori esterni che potrebbero comportare rischi per il cantiere.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA
CIRCOSTANTE

Utenti dei parchi pubblici

Data la collocazione dell'area di cantiere si segnala che le lavorazioni potrebbero introdurre dei rischi per gli utenti dei parchi
pubblici.

Le imprese esecutrici dovranno porre particolare attenzione ai seguenti aspetti di sicurezza:
- limitare al massimo l'ingresso e l'uscita di autoveicoli all'interno della viabilità dei parchi ed in caso di necessità utilizzare
movieri per evitare incidenti con biciclette o investimenti di pedoni
- evitare per quanto possibile l'accatastamento di materiale di nuova fornitura o di risulta all'interno delle aree con accesso del
pubblico, in caso di accatastamento di materiale nel'ambito della giornata lavorativa, il materiale dovrà essere posizionato
all'interno di apposita recinzione inaccessibile al pubblico e comunque l'area dovrà essere sempre ripulita e svuotata alla fine
di ogni giornata lavorativa
- recintare le aree di lavoro per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori alle zone di lavoro

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:
1) Misure Organizzative contro investimenti e caduta di materiali;

Prescrizioni Organizzative:

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad
evitare o ridurre al minimo i rischi derivanti dalle interferenze tra i lavoratori delle imprese esecutrici e gli utenti
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dei parchi laddove saranno presenti le aree di cantiere.
Si deve tenere conto, a tal fine, che gli utenti dei parchi pubblici possono essere soggetti deboli, con difficoltà di
deambulazione, oppure bambini poco esperti e particolarmente curiosi e soprattutto non abituati ad incontrare
rischi rilevanti all'interno del parco pubblico, percepito come luogo sicuro per eccellenza.
Le imprese dovranno quindi porre particolare attenzione nella movimentazione degli automezzi e delle
attrezzature ingombranti all'interno del parco, impiegando personale destinato fare da moviere durante gli
spostamenti, gli ingressi e le uscite.
Nessuna area di lavoro dovrà essere lasciata incustodita, aperta e accessibile durante le varie lavorazioni né tanto
meno durante le pause.

L'accatastamento di materiale per le installazioni o di materiale di scarto dovrà avvenire nell'area appositamente
identificata e dedicata allo scopo, da lasciare comunque sgombra alla fine di ogni giornata lavorativa.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

2) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Le caratteristiche idrogeologiche risultano ininfluenti ai fini della sicurezza, non essendo previste
lavorazioni che possono interessare tale ambito d'intervento.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

L'area in cui sarà operativo il cantiere si troverà inclusa all'interno della superficie del parco pubblico Ducci -
Bisaccioni ad Arezzo, nella zona di Via Baldaccio d'Anghiari e Via Generale Dalla Chiesa.

L'organizzazione del cantiere dovrà quindi tenere in debito conto della specificità del luogo di lavoro e del fatto
che sarà impossibile impedire l’accesso del pubblico ai parchi pubblici durante i lavori e che pertanto questi
dovranno essere condotti in aree appositamente recintate con recinzioni mobili al fine di evitare l’ingresso di
curiosi nelle aree di lavoro.

Per quanto riguarda il coordinamento tra le varie imprese coinvolte, l’impresa elettrica avrà come oggetto del
lavoro essenzialmente le opere in esterno, sui corpi illuminanti e l’installazione delle telecamere di
videosorveglianza, mentre l’impresa edile dovrà realizzare le opere di manutenzione all’edificio destinato ai
servizi igienici. A questo proposito, l’eliminazione delle interferenze sarà conseguibile tramite il differimento
temporale delle diverse operazioni, da concordare previa riunione di coordinamento.

Attrezzature per il primo soccorso

Le attrezzature di primo soccorso dovranno essere sempre disponibili in cantiere e collocate nell'ambito dell'area di cantiere,
in particolare nella baracca di cantiere da posizionare all'interno di zoan appositamente recintata.

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc.

Gli impianti di alimentazione elettrica saranno derivati da quelli presenti nell'area di cantiere. Per
l'impianto elettrico di cantiere le varie utenze dovranno partire da un Quadro Elettrico di Cantiere
conforme alla normativa vigente.
L’impianto fisso dal quale è alimentato il quadro di cantiere deve rispettare le condizioni di sicurezza
previste dalla norma vigente, in particolare deve essere verificata, attraverso dichiarazione di
conformità, la protezione contro i contatti indiretti mediante interruttore differenziale adeguato
coordinato con l’impianto di terra.

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:
1) Impianto elettrico di alimentazione: requisiti generali;

Prescrizioni Organizzative:

Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e
gli impianti elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le
apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del
Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte.
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi
alle norme CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di
certificazione riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione
riconosciuto dalla CEE, il prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal
costruttore, da tenere in cantiere a disposizione degli ispettori.
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi
di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se
l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione
avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina
presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado
di protezione minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi;  b) IP 67, quando vengono
utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a norma sono dotate di un sistema di ritenuta che eviti il
contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo
interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante.
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi
complessi, dove la molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica,
si consiglia di disporre lo schema elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari.
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a
parcheggi sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate
di adeguata illuminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a
mancare l'illuminazione ordinaria.
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere
installato, in un contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale
di tipo selettivo; ove ciò non risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a

Riqualificazione urbana e sicurezza delle periferie - Parco Ducci e Bisaccioni - Pag. 13



monte di esso in classe II (doppio isolamento). La corrente nominale (IDn) di detto interruttore, deve essere

coordinata con la resistenza di terra (RT) del dispersore in modo che sia RT x IDn £ 25 V. L'efficienza di tutti gli
interruttori differenziali presenti sul cantiere deve essere frequentemente verificata agendo sul tasto di
sganciamento manuale presente su ciascun interruttore.
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento
all'impianto dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione.
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di
energia elettrica ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà
pretendere che il materiale elettrico utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione.
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore
possa venire a contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad
esempio i serbatoi metallici o le cavità entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in
presenza di acqua o fango. Per assicurare adeguata protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà
realizzare l'impianto con barriere ed involucri, che offrano garanzie di una elevata tenuta, e che presentino un
grado di protezione pari almeno a IP XX B, oppure un grado di isolamento, anche degli isolatori, in grado di
sopportare una tensione di prova di 500 V per un minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione
realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione vanno
distinte fra quelle per componenti fissi e mobili dell'impianto. Quattro sono le possibili soluzioni di isolamento
per quanto riguarda i componenti fissi:  a) alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V
(25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in c.c.;  b) separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c)
impiego di componenti di classe II (compresi i cavi), con utenze protette da un differenziale con corrente di
intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d) interruzione automatica, mediante un
dispositivo differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed installazione di un collegamento
equipotenziale supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in genere masse estranee)
del luogo conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi a
bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, essi possono essere o
alimentati da sistemi a bassissima tensione (SELV), oppure da trasformatori di isolamento se a ciascun
avvolgimento secondario venga collegato un solo componente. La soluzione, però, da preferire è quella di
utilizzare utensili aventi grado di isolamento di classe II. In ogni caso, se si sceglie di utilizzare sistemi di
alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgenti di alimentazione e i trasformatori
devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto.
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica
nel tratto interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in
metallo devono essere tassativamente collegati a terra.
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli
di tempo regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica
visiva generale e le seguenti prove strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da
tenersi in cantiere, per essere mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei
conduttori;  2) prova di polarità;  3) prove di funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove
interruttori differenziali;  6) verifica protezione per separazione elettrica;  7) misura della resistenza di
terra di un dispersore;  8) misura della resistività del terreno;  9) misura della resistenza totale (sistema TT);  10)
misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema TN);  11) misura della resistenza dell'anello di guasto
(TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di masse estranee;  13) misura della resistenza di terra di un picchetto o
di un dispersore in fase di installazione;  14) misura della corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della
corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TN);  18) misura
della corrente minima di cortocircuito prevista (TT).
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati
solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio
dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:

Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile
2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008
n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

2) Impianto elettrico di alimentazione: requisiti per cavi e conduttori;
Prescrizioni Organizzative:

Conformità dei cavi alle norme. I cavi da utilizzare in cantiere devono essere contraddistinti con il marchio
HAR. Essi recano un filo tessile (incluso nel cavo) con la successione ripetitiva dei colori nero, rosso, giallo e la
stampigliatura (a stampa, incisa o in rilievo), sull'isolante o sulla guaina, della dicitura dell'ente certificatore della
conformità alle norme di uno dei Paesi riconosciuto dal documento di armonizzazione CENELEC. I cavi
utilizzati in ambienti con pericolo di incendio devono essere "non propaganti la fiamma" ed essere marchiati CEI
20-22.
Colori codificati. I conduttori elettrici impiegati sul cantiere devono rispettare la codifica dei colori. Le anime
dei cavi (per tensioni non superiori a 600 V se monofase, 1000 V se trifase), dovranno essere:  a) giallo-verde per
i conduttori di protezione (tassativamente questi colori non dovranno essere impiegati per nessun altra funzione);
b) blu chiaro per il conduttore di neutro;  c) nero, marrone e grigio per i conduttori di fase (Nei cavi trifasi con
conduttore di protezione il colore marrone è riservato ai cavi flessibili, il colore nero ai cavi non flessibili).
Cavi per posa fissa. I cavi destinati a posa fissa, sono quelli che, installati all'inizio della vita del cantiere,
verranno rimossi solo a lavori ultimati. Devono essere preferiti quelli con conduttore flessibile. I cavi che
possono essere utilizzati in cantiere sono del tipo:  a) N1VV-K (CEI 20-27);  b) FG7OR 600/1000 V
(CEI-UNEL 35011);  c) HO7V-K (CEI 20-27).
Cavi per posa mobile. I cavi elettrici per posa mobile devono essere impiegati solo per derivazioni provvisorie o
per l'alimentazione di apparecchi portatili o mobili. Devono possedere i seguenti requisiti:  a) essere flessibili, in
doppio isolamento tipo H07RN-F oppure FG1OK 450/750 V (conduttori isolati in gomma e cavo con guaina in
policloroprene PCP);  b) qualora vengano posizionati a terra, dovranno possedere una ulteriore protezione contro
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l'usura meccanica, come la sovrapposizione di assi in legno o tegoli sagomati in PVC, ma si dovrà, comunque,
evitare la circolazione di mezzi pesanti su tali protezioni.
Condutture aeree: ubicazione e difese. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del
cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una
altezza tale da garantire da contatti accidentali con i mezzi in manovra. Inoltre si dovrà provvedere al
posizionamento di cartelli e segnaletica ed alla realizzazione di idonee barriere protettive. Le condutture a vista
dovranno essere disposte all'interno di resistenti tubazioni in PVC.
Condutture aeree: legatura ai tiranti. Le linee aeree devono essere realizzate senza sottoporre a sforzi di
trazione i cavi che dovranno essere sorretti da idonei tiranti; tali cavi devono essere fissati ai tiranti utilizzando
fascette in plastica a strozzo, evitando l'uso di legature che potrebbero danneggiare la guaina isolante del cavo
stesso (ad esempio quella eseguita col fil di ferro).
Condutture interrate. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da
sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità
non minore di 0.5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Le
condutture interrate dovranno essere realizzate con cavi dotati di isolamento adeguato all'uso; sono anche
ammessi cavi non aventi isolamento specifico se posizionati in idonee condutture in PVC. E' consigliabile,
tuttavia, realizzare le condutture interrate utilizzando i cavi del primo tipo (cioè con isolamento specifico)
all'interno delle suddette tubazioni in PVC. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in
superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la
superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi.
Condutture a doppio isolamento (classe II). Nei sistemi elettrici con tensione nominale £ 690 V sono
considerati conduttori di Classe II:  a) i cavi con guaina isolante, senza alcun rivestimento metallico (schermo o
armatura) e con tensione nominale maggiore di un grado di quella che sarebbe necessaria per il sistema elettrico
servito (ad esempio 450/750 V anziché 300/500 V su un sistema 220/380 V);  b) i cavi unipolari senza guaina
installati in tubo o canale protettivo isolante secondo le norme;  c) i cavi con guaina metallica aventi isolamento
idoneo per la tensione nominale del sistema elettrico servito tra la parte attiva e la guaina metallica e tra guaina e
l'esterno. Le eventuali giunzioni devono essere anch'esse di classe II. Le parti metalliche a contatto con cavi di
classe II non richiedono la messa a terra; tuttavia nulla vieta di effettuare questo collegamento (che diventa
obbligatorio quando il canale contiene anche cavi di classe I).
Conduttori ad alta tensione: ripari. I conduttori di circuiti ad alta tensione, sino ad una altezza di 2 m, devono
essere protetti contro i contatti accidentali, con idonei ripari collegati a terra. Qualora i ripari siano in rete, le
maglie non devono permettere il passaggio della mano.
Segnalazione lungo le condutture elettriche. Lungo il tracciato delle condutture elettriche andranno installate
idonee segnalazioni di pericolo.
Connessioni. Le giunzioni meccaniche (morsettature) dovranno essere utilizzate ogni qual volta si presenti la
necessità di eseguire connessioni tra parti dell'impianto elettrico: tassativamente vanno evitate tutte le giunzioni
eseguite con nastro isolante, poiché non rispondenti alla regola dell'arte. Le connessioni delle derivazioni
dell'impianto elettrico che si trovino all'esterno dei quadri dovranno avvenire all'interno di apposite scatole di
derivazione chiuse e con grado di protezione adeguato. Per non compromettere il grado di protezione e per
evitare di sollecitare a trazione le connessioni, l'ingresso dei cavi in queste cassette deve avvenire mediante
pressacavo.

3) Impianti di cantiere: generalità;
Prescrizioni Organizzative:

Condutture aeree ed interrate: localizzazione. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche
del cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una
altezza tale da garantire da contatti accidentali con i mezzi in manovra. Inoltre si dovrà provvedere al
posizionamento di cartelli e segnaletica rispondente al Titolo V del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81ed alla
realizzazione di idonee barriere protettive. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere
protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una
profondità non minore di 0.5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile.
Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure
utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire
eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi.
Collegamenti elettrici di terra. Le parti metalliche degli impianti ad alta tensione, soggette a contatto delle
persone e che per difetto di isolamento o per altre cause potrebbero trovarsi sotto tensione, devono essere
collegate a terra. Il collegamento a terra deve essere fatto anche per gli impianti a bassa tensione situati in luoghi
normalmente bagnati od anche molto umidi o in immediata prossimità di grandi masse metalliche, quando la
tensione supera i 25 Volt verso terra per corrente alternata e i 50 Volt verso terra per corrente continua. Devono
parimenti essere collegate a terra le parti metalliche dei ripari posti a protezione contro il contatto accidentale
delle persone con conduttori od elementi ad alta tensione, od anche a bassa tensione nei casi citati.
Impianto di messa a terra: morfologia. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero cantiere e
dovrà essere collegato al dispersore delle cariche atmosferiche, se presente. L'impianto di messa a terra dovrà
essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio
accidentale di un conduttore di terra.
Disposizioni generali di sicurezza per tubazioni e canalizzazioni. Le tubazioni e le canalizzazioni e le relative
apparecchiature accessorie ed ausiliarie devono essere costruite e collocate in modo che:  a) in caso di perdite di
liquidi o fughe di gas, o di rotture di elementi dell'impianto, non ne derivi danno ai lavoratori;  b) in caso di
necessità sia attuabile il massimo e più rapido svuotamento delle loro parti. Le tubazioni e le canalizzazioni
chiuse, quando costituiscono una rete estesa o comprendono ramificazioni secondarie, devono essere provviste di
dispositivi, quali valvole, saracinesche, rubinetti e paratoie, atti ad effettuare l'isolamento di determinati tratti in
caso di necessità. Quando esistono più tubazioni o canalizzazioni contenenti liquidi o gas nocivi o pericolosi di
diversa natura, esse e le relative apparecchiature devono essere contrassegnate, anche ad opportuni intervalli se si
tratta di reti estese, con distinta colorazione, il cui significato deve essere reso noto ai lavoratori mediante tabella
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esplicativa.
Riferimenti Normativi:

D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.83; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs.
9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a
caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Gabinetti

Per quanto riguarda i gabinetti di cantiere, saranno utilizzati appositi servizi igienici trasportabili da collocare nell'area di
cantiere.

Zone stoccaggio materiali

Lo stoccaggio del materiale dovrà avvenire in un'area appositamente individuata nell'ambito del resede circostante l'edificio e
non all'interno dell'edificio stesso. La zona di deposito dovrà essere opportunamente recintata e segnalata e vi dovrà essere
interdetto l'ingresso ai non addetti ai lavori.

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:
1) Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio;

Prescrizioni Esecutive:

Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato devono essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento,
tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne meccaniche. Verificare la compattezza
del terreno prima di iniziare lo stoccaggio.

2) Movimentazione manuale dei carichi: misure generali;
Prescrizioni Organizzative:

Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie o ricorre ai mezzi appropriati, in particolare
attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei
lavoratori.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 168.

Rischi specifici:
1) Movimentazione manuale dei carichi;

Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a
seguito di operazioni di trasporto o sostegno di un carico.

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere

Nell'ambito dei due parchi oggetto dell'internvento, l'area via via interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una
recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di
impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di
resistenza ai tentativi di superamento.
Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate a bassissima tensione
con batteria.

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:
1) Rumore: misure generali;

Prescrizioni Organizzative:

Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori
limite di esposizione.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 192.

2) Rumore: superamento del valore limite di esposizione;
Prescrizioni Organizzative:

Se nonostante l'applicazione di misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, si
individuano esposizioni superiore ai valori limite, il datore di lavoro:  a) prende misure immediate per riportare
l'esposizione al di sotto dei valori limite di esposizione;  b) individua le cause dell'esposizione eccessiva;  c)
modifica le misure di protezione e prevenzione per evitare che la situazione si ripeta.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 194.

3) Rumore: pianificazione del lavoro;
Prescrizioni Organizzative:

Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro per la riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del
lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
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appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 192.

4) Obblighi del datore di lavoro: DPI anticaduta;
Prescrizioni Organizzative:

I lavoratori che sono esposti a pericolo di caduta dall'alto o entro vani o che devono prestare la loro opera entro
pozzi, cisterne e simili condizioni di pericolo, devono essere provvisti di adatta cintura di sicurezza.

5) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia;
Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili, sui muri in demolizione, nei lavori di
montaggio e smontaggio di ponteggi, strutture metalliche e prefabbricati, nei posti di lavoro sopraelevati di
macchine, impianti e nei lavori simili ogni qualvolta non siano attuabili o sufficienti le misure tecniche di
prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale contro le
cadute dall'alto. Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e
quando siano da temere gas o vapori nocivi, devono essere parimenti utilizzate cinture di sicurezza e funi di
trattenuta per l'eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle e
fasce gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L'uso della fune deve avvenire
in generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze
modeste possono provocare forze d'arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in considerazione specifici
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur garantendo i requisiti generali di
sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole per il montaggio dei ponteggi metallici; altri sistemi analoghi. I DPI in oggetto, rientrano fra quelli
destinati a salvaguardare da rischi elevati (con conseguenze gravi o gravissime) e sono soggette a particolari
procedure di certificazione CE, devono pertanto essere marchiati e corredati dalle necessarie note informative.

6) Elettricista: lavori in quota;
Prescrizioni Esecutive:

Durante i lavori in quota (ad esempio: su ponteggi, serbatoi, silos, coperture, ecc.) adoperare l'imbracatura di
sicurezza, ogni qualvolta non si possa usufruire delle apposite misure di protezione collettiva.

7) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di
illuminazione;  2) Accertati del corretto funzionamento di tutti gli organi di comando, sia quelli collocati sulla
piattaforma sia sull'autocarro;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica il
buono stato dei parapetti della piattaforma;  5) Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da
organi in movimento;  6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione
di adeguati rafforzamenti;  7) Durante gli spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, aziona il
girofaro;  8) Assicurati che l'area di stazionamento dell'autocarro sia stabile, accertandoti della sua orizzontalità;
9) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio
con basi dotate adeguata resistenza;  10) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  11) Verifica che non
vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso:  1) Sali o scendi dalla piattaforma solo quanto essa si trova in posizione di riposo;  2) Durante le
manovre, utilizza solo i comandi posti sulla piattaforma;  3) Prima di spostare l'autocarro, accertati che la
piattaforma sia sgombra ed in posizione di riposo;  4) Durante il lavoro, evita assolutamente di sovraccaricare la
piattaforma o di aggiungervi sovrastrutture;  5) Qualora debbano essere effettuate lavorazioni richiedenti la
parziale rimozione del parapetto della piattaforma, utilizza imbracature o cinture di sicurezza da collegare agli
appositi sostegni;  6) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme
libere in adiacenza del mezzo;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato la piattaforma in posizione di riposo, di aver azionato il freno di
stazionamento ed inserito il blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della
macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano
spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

8) Piattaforma sviluppabile: manovre;
Prescrizioni Esecutive:

La piattaforma sviluppabile deve essere manovrata direttamente dagli appositi comandi presenti su di essa.
9) Piattaforma sviluppabile: spostamenti;

Prescrizioni Esecutive:

Durante gli spostamenti della macchina, portare la piattaforma in posizione di riposo sgombrandola da materiali,
utensili, ecc.

10) Piattaforma sviluppabile: posizionamento;
Prescrizioni Esecutive:

Prima di iniziare le lavorazioni, verificare la solidità del terreno e la sua orizzontalità.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
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parte di materiali frantumati proiettati a distanza.
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi
di tipo manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.

3) Rumore;
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di
insediamento del cantiere.

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali

I mezzi di fornitura del materiali dovranno utilizzare i vialetti d'accesso ai parchi facendo attenzione ai rischi di investimento
di persone e di incidenti con le biciclette che possono trovarsi a transitare lungo gli stessi vialetti.
Si prevede quindi l'impiego di mezzi di dimensioni contenute (furgoni o simili) e peranto compatibili con gli accessi
esistenti, nonché la presenza di un moviere per la riduzione dei rischi sopra citati.

Baracche

Si prevede l'installazione della baracca di cantiere nell'ambito dei parchi pubblici.

Zone stoccaggio dei rifiuti

Non sono previste zone di stoccaggio permanente dei rifiuti nell'ambito dei parchi pubblici: le imprese esecutrici dovranno
accatastare i rifiuti e materiali di risulta in apposite aree recintate avendo l'accortezza di rimuovere tutto il materiale alla fine
di ogni giornata lavorativa.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Cartello
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Allestimento

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo

Allestimento di cantiere temporaneo (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo nell'area dei parchi oggetto dei lavori

Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione:

1) segnale:  Nuovo...;

2) segnale:  Pericolo inciampo;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola
imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore per "Operaio polivalente";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.

Impianti

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Sostituzione apparecchi illuminanti
Installazione telecamere di videosorveglianza
Posa di conduttura telefonica

Sostituzione apparecchi illuminanti (fase)

Smontaggio degli attuali corpi illuminanti da testa palo e sostituzione con nuove sorgenti luminose ad alta efficienza.
Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione di lavori in quota, su piattaforma sviluppabile oppure su scale.
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Macchine utilizzate:
1) Piattaforma sviluppabile.

Lavoratori impegnati:
1) Elettricista;

Addetto allo smontaggio degli attuali corpi illuminanti da testa palo e sostituzione con nuove sorgenti luminose ad alta
efficienza. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione di lavori in quota, su piattaforma sviluppabile
oppure su scale.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)";
b) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Ustioni.

Installazione telecamere di videosorveglianza (fase)

Installazione di telecamere per la videosorveglianza. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle dorsali
in fibra ottica per l'instradamento del segnale, con apertura dei pozzetti a terra e passaggio dei cavi, oltre che la realizzazione
di lavori in quota, su piattaforma sviluppabile oppure su scale.

Macchine utilizzate:
1) Piattaforma sviluppabile.

Lavoratori impegnati:
1) Elettricista;

Addetto allo smontaggio degli attuali corpi illuminanti da testa palo e sostituzione con nuove sorgenti luminose ad alta
efficienza. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione di lavori in quota, su piattaforma sviluppabile
oppure su scale.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)";
b) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Ustioni.

Posa di conduttura telefonica (fase)

Posa di cavi telefonici in cavidotti scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa
con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
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1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura telefonica;

Addetto alla posa di cavi telefonici in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del
letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura telefonica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Rumore per "Idraulico";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Op. Edili

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Tinteggiatura di superfici interne
Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Tinteggiatura di superfici interne (fase)

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello previo preparazione di dette
superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Addetto alla tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e)
indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Decoratore";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (fase)

Realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti in cartongesso, in metallo, ecc..

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Addetto alla realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti in cartongesso, in metallo, ecc..
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
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a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Operaio comune (murature)";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponte su cavalletti;
d) Scala semplice;
e) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee,
reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Ustioni.

Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere,
delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento
di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli
impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del
cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per
l'allontanamento.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore per "Operaio polivalente";

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre; Ustioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

Elenco dei rischi:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Rumore per "Decoratore";
4) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)";
5) Rumore per "Idraulico";
6) Rumore per "Operaio comune (murature)";
7) Rumore per "Operaio polivalente";
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)".

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali
frantumati proiettati a distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere;
Prescrizioni Esecutive:

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di
sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente.
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti
devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti, solo per lo stretto necessario.
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono
allontanarsi al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo
piano di destinazione.
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento,
bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso.
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo;
Prescrizioni Esecutive:

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone
con forte flusso di mezzi d'opera.

RISCHIO: Rumore per "Decoratore"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Manutenzioni).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici interne;
Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le
misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro
conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso
corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale,
quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

RISCHIO: Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Sostituzione apparecchi illuminanti; Installazione telecamere di
videosorveglianza;

Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di
azione (Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico
competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai
rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con
provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti
dal medico competente.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di
azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare
riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei
livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e)
alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle
circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di
protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le
misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro
conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso
corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale,
quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure
tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di
prevenzione e protezione sopra elencate.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad
un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre
delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di
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esposizione.
Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in
merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
1) Utilizzo scanalatrice elettrica (B581), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o
inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)).
2) Scanalature con attrezzi manuali (A60), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o
inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs.
9 aprile 2008 n.81).

RISCHIO: Rumore per "Idraulico"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura telefonica;
Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di
azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare
riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei
livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e)
alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle
circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di
protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le
misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro
conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso
corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale,
quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

RISCHIO: Rumore per "Operaio comune (murature)"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di contropareti e controsoffitti;
Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di
azione (Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico
competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai
rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con
provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti
dal medico competente.

Informazione e Formazione:
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Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di
azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare
riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei
livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e)
alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle
circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di
protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le
misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro
conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso
corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale,
quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure
tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di
prevenzione e protezione sopra elencate.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad
un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre
delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di
esposizione.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in
merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
1) Utilizzo sega circolare per laterizi (B595), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie
o inserti)  (valore di attenuazione 25 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs.
9 aprile 2008 n.81).

RISCHIO: Rumore per "Operaio polivalente"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80
e 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo; Smobilizzo del cantiere;
Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori
ai valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)),
su loro richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di
azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare
riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le
circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei
livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e)
alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle
circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di
protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le
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misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro
conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso
corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale,
quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure
tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di
prevenzione e protezione sopra elencate.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in
merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
1) Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33), protezione dell'udito Facoltativa, DPI
dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs.
9 aprile 2008 n.81).

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio
e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura telefonica;
Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna
distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a
segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie
dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
Descrizione del Rischio:
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.
Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Sostituzione apparecchi illuminanti; Installazione telecamere di
videosorveglianza;

Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione
sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta
l'anno o con periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento
di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione
del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della
sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente.

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle
vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di
esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni
,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria
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e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g)
all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie
all'uso.
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se
necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione,
assicura una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle
macchine e/o attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le
vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni
trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto
di nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni.
Inderogabile per A(8) > 5 m/s².
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione.
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre
al minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile.
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione
regolare e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano.
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di
prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta.
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e
durante il turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla
formazione ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori
esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità.
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti
che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni,
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Attrezzi manuali;
2) Betoniera a bicchiere;
3) Ponte su cavalletti;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Scala doppia;
6) Scala semplice;
7) Sega circolare;
8) Smerigliatrice angolare (flessibile);
9) Taglierina elettrica;
10) Trapano elettrico.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi
lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra,
variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato
del manico e del suo efficace fissaggio.
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi
ad impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4)
Evita di abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi
contenitori.
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, costituita da una
vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto. Il motore,
frequentemente elettrico, è contenuto in un armadio metallico laterale con gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto
del pignone con la corona dentata, determinano il movimento rotatorio del tamburo di impasto. Il tamburo (o bicchiere), al
cui interno sono collocati gli organi lavoratori, è dotato di una apertura per consentire il carico e lo scarico del materiale.
Quest'ultima operazione avviene manualmente attraverso un volante laterale che comanda l'inclinazione del bicchiere e il
rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita dell'impasto. Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per
eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. Solitamente questo tipo di
macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di calcestruzzi se
occorrenti in piccole quantità.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni (carter) da contatto accidentale degli
ingranaggi, delle pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del moto (lo sportello del vano motore
della betoniera non costituisce protezione);  2) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto
d'emergenza e verificane l'efficienza;  3) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il
posto di manovra (tettoia);  4) Accertati che il volante di comando azionante il ribaltamento del bicchiere, abbia i
raggi accecati nei punti in cui esiste il pericolo di tranciamento;  5) Assicurati che il pedale di sgancio del volante
azionante il ribaltamento del bicchiere  sia dotato di protezione al di sopra ed ai lati;  6) Nel caso che la
pulsantiera di comando sia esterna al vano motore, assicurati della presenza di un lucchetto sullo sportello della
pulsantiera stessa;  7) Accertati che in prossimità della macchina siano presenti cartelli con l'indicazione delle
principali norme d'uso e di sicurezza;  8) Verifica che i comandi siano dotati di dispositivi efficienti per impedire
l'avviamento accidentale del motore;  9) Assicurati della stabilità del terreno dove è stata installata la macchina
(assenza di cedimenti) e dell'efficacia del drenaggio (assenza di ristagni d'acqua);  10) Accertati della stabilità
della macchina;  11) In particolare se la betoniera è dotata di pneumatici per il traino, assicurati che non siano
stati asportati, verifica il loro stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, l'azionamento del freno di
stazionamento e/o l'inserimento di cunei in legno;  12) Inoltre, se sono presenti gli appositi regolatori di altezza,
verificane il corretto utilizzo o, in loro assenza, accertati che vengano utilizzati assi di legno e mai pietre o
mattoni;  13) Assicurati, nel caso in cui l'impasto viene scaricato all'interno di fosse accessibili dalla benna della
gru, che i parapetti posti a protezione di tali fosse siano efficienti ed in grado di resistere ad eventuali urti con le
benne stesse;  14) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli
interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  15) Assicurati che gli indumenti che indossi non
presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, ecc.) che potrebbero agganciarsi negli organi in
moto.
Durante l'uso:  1) Evita assolutamente di asportare o modificare le protezioni degli organi in moto; evita
assolutamente di eseguire qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su
organi in movimento;  2) Evita assolutamente di introdurre attrezzi o parti del corpo all'interno della tazza in
rotazione, prestando particolare cura a che tutte le operazioni di carico si concludano prima dell'avviamento del
motore;  3) Evita di movimentare carichi eccessivamente pesanti o di effettuarlo in condizioni disagiate, e utilizza
appropriate attrezzature (pale, secchioni, ecc.);  4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale
di alimentazione del quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo
quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi
accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; Circolare Ministero del Lavoro 29 giugno 1981 n.76; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f)
indumenti protettivi (tute).

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente
metallici, poste a distanze prefissate.
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei
lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento delle
tavole e delle buone condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della planarità del ponte: quando necessario, utilizza
zeppe di legno per spessorare il ponte e mai mattoni o blocchi di cemento;  3) Evita assolutamente di realizzare
dei ponti su cavalletti su impalcati dei ponteggi esterni o di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione
all'altro;  4) Evita di sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi, ma caricarli con i soli materiali
ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso.
Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi all'interno di
edifici o, quando all'esterno, se al piano terra;  2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti è di m 2;  3) I montanti
non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento;  4) I
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piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  5) La distanza massima tra due
cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, quando si usino tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe
m 4. Quando si usino tavole di dimensioni trasversali minori, esse devono poggiare su tre cavalletti;  6) Le tavole
dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo
superiori a cm 20;  7) La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18,
Punto 2.2.2..

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo
rapidità di intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza.
All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene
all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di
finitura e di manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo:  1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri,
collegamenti);  2) Accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal
produttore;  3) Assicurati della perfetta planarità e verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi a
ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  4) Accertati dell'efficacia del blocco ruote; evita
assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma utilizza solo quelli in dotazione o indicati dal produttore;  5)
Evita assolutamente di installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  6) Prima di effettuare spostamenti del
ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di esso;  7) Assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a
distanza inferiore a m. 5;  8) Assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno e di considerevole sviluppo verticale, che
il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani.
Principali modalità di posa in opera:  1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal
produttore, senza aggiunte di sovrastrutture;  2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio
all'ultimo piano di lavoro;  3) La base dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al
ribaltamento conseguenti alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di
vento;  4) I ponti la cui altezza superi m. 6, andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle
ruote deve risultare compatto e livellato; il ponte dovrà essere dotato alla base di dispositivi del controllo
dell'orizzontalità;  5) Le ruote del ponte devono essere metalliche, con diametro e larghezza non inferiore
rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di meccanismo per il bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare
sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori;  6) Sull'elemento di base deve sempre essere
presente una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso
di cui tenere conto;  7) Il ponte deve essere progettato per carichi non inferiori a quelli di norma indicati per i
ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  8) Per impedire lo sfilo delle aste, esse devono essere di un
sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali);  9) L'impalcato deve essere completo e ben fissato
sugli appoggi;  10) Il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve essere regolamentare e
corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20;  11) Il piano di lavoro dovrà essere corredato di
un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  12) L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a
mano regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena,
salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza;  13) Per l'accesso ai vari piani di
lavoro sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile.

Riferimenti Normativi:

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.
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Scala doppia
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di
apertura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in
tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di
salire sull'ultimo gradino o piolo della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre
rivolgendoti verso di essa;  5) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla
scala; 6) E' assolutamente vietato lavorare a cavalcioni della scala; 7) E' vietato l'uso della scala doppia su
qualsiasi opera provvisionale.
Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti
pericolo di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2)
Le scale a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile,
in modo da garantire la posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili,
durante il loro uso, deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con
qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a
pioli usate per l'accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri
dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono
essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 6) E' consentito l'accesso sulla
eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm
al di sopra di essa.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

Scala semplice
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli
trasversali incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed
impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in
tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di
salire sull'ultimo gradino o piolo della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre
rivolgendoti verso di essa;  5) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla
scala; 6)  Nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale; 7) Durante
l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della scala.
Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti
pericolo di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2)
Le scale a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile,
in modo da garantire la posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili,
durante il loro uso, deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con
qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a
pioli usate per l'accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri
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dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono
essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 6) Le scale a mano usate per l'accesso
ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 7) Le scale
a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in
prosecuzione dell'altra; 8) La lunghezza delle scale a mano deve essere tale che i montanti sporgano di almeno un
metro oltre il piano di accesso, anche ricorrendo al prolungamento di un solo montante, purché fissato con
legatura di reggetta o sistemi equivalenti. 9) La scala dovrà posizionarsi con un'inclinazione tale che la sua
proiezione sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 1/4 della sua lunghezza (75°).

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello
usato nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o
mobili; altri parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio
della lama, la possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con
postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la
sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un
coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione
portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio,
mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di protezione registrabile o a
caduta libera sul banco di lavoro, che deve lasciare scoperta la parte del disco strettamente necessaria ad
effettuare il taglio;  2) Assicurati della presenza del coltello divisore collocato posteriormente al disco e della sua
corretta posizione (a non più di 3 mm dalle lame), il cui scopo e tenete aperto il taglio operato sul pezzo in
lavorazione;  3) Assicurati della presenza degli schermi collocati ai due lati del disco (nella parte sottostante il
banco di lavoro), di protezione da contatti accidentali;  4) Assicurati della stabilità della macchina;  5) Controlla
la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  6) Accertati dell'integrità
dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili;  7) Assicurati dell'integrità delle protezioni e
dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  8)
Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza.
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i
passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2)
Provvedi a registrare la cuffia di protezione in modo che l'imbocco sfiori il pezzo in lavorazione o, per quelle
basculanti, accertati che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di
lavoro;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature
speciali (spingitoi in legno, ecc.) per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;  4)
Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro e l'area circostante la macchina;  5) Informa tempestivamente il
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e
l'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione
della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e
non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare,
verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di
alimentazione e/o messa a terra.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.
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Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che
reca un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare,
lisciare superfici anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o
pneumatica), e funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va
da i 115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da
180 mm a 230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uomo:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; assicurati
del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special
modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si
rilascia l'impugnatura);  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti,
evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati
dell'assenza di materiale infiammabile in prossimità del posto di lavoro;  4) Assicurati che l'elemento su cui
operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi;  5) Evita assolutamente di operare tagli
e/o smerigliature su contenitori o bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o
altre sostanze in grado di produrre vapori esplosivi;  6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate
sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione;  7) Assicurati del corretto fissaggio del
disco, e della sua idoneità al lavoro da eseguire;  8) Accertati dell'integrità ed efficienza del disco; accertati
dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del disco e paraschegge;  9) Provvedi a delimitare la
zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità
elevato.
Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Provvedi a bloccare pezzi in
lavorazione, mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei
piedi, ecc.);  3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  4) Assicurati che
terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la
zona di lavoro;  5) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di
manomettere le protezioni del disco;  6) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione,
manutenzione o riparazione su organi in movimento;  7) Evita di toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o
smerigliatura), poiché certamente surriscaldato;  8) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo
appoggiandoti al materiale;  9) Al termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi
dovuti al cedimento del materiale;  10) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre
strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  11)
Evita di velocizzare l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione;  12) Informa tempestivamente il
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione
e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso
l'alimentazione elettrica.

Riferimenti Normativi:

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3;
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti
antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute).

Taglierina elettrica
Attrezzatura elettrica da cantiere per il taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
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4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati della stabilità della macchina;  2) Accertati del corretto fissaggio della lama e degli
accessori;  3) Accertati del buon stato e della corretta disposizione delle protezioni dagli organi di trasmissione
(cinghie, pulegge, ecc.);  4) Accertati dell'efficienza della lama di protezione del disco;  5) Assicurati
dell'efficienza del carrellino portapezzi;  6) Accertati che l'area di lavoro sia sufficientemente illuminata;  7)
Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili;  8) Assicurati del
corretto funzionamento dell'interruttore di avviamento;  9) Assicurati del corretto funzionamento del dispositivo
di sicurezza (bobina di sgancio) contro l'avviamento automatico in caso di accidentale rimessa in tensione della
macchina;  10) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare
che sia esposto a danneggiamenti (causati dal materiale lavorato o da lavorare, transito di persone, ecc);  11)
Provvedi a riempire il contenitore d'acqua;  12) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione
sovrastante il posto di manovra (tettoia).
Durante l'uso:  1) Utilizza il carrello portapezzi per procedere alla lavorazione;  2) Accertati che il pezzo da
lavorare sia posizionato correttamente;  3) Assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel
lavoro;  4) Assicurati che la vaschetta posta sotto il piano di lavoro contenga sempre una sufficiente quantità
d'acqua;  5) Accertati che la macchina non si surriscaldi eccessivamente;  6) Provvedi a mantenere ordinata l'area
di lavoro, ed in special modo, adoperati affinché il piano di lavoro sia sempre pulito e sgombro da materiali di
scarto;  7) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  8) Informa
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi
durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Ricordati di scollegare elettricamente la macchina; pulisci la macchina da eventuali residui di
materiale curando, in particolare, la pulizia della vaschetta dell'acqua;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione
e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la
macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3;
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
guanti.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno,
metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore
elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e
dalla punta vera e propria. Il moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più
sofisticate possono essere corredate da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione
di sicurezza (50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non
presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali
riparazioni; assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore;  3) Accertati del buon funzionamento
dell'utensile;  4) Assicurati del corretto fissaggio della punta;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento,
collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui
operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi.
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati
in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere operazioni di
registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento;  4) Verifica la disposizione dei cavi di
alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti
meccanici;  5) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas,
acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  6) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o
altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche
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dell'utensile;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che
dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione
e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso
l'alimentazione elettrica.

Riferimenti Normativi:

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3;
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Piattaforma sviluppabile.

Autocarro
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi,
ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a
mezzo di un sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore per "Operatore autocarro";

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T.
Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il
cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo
le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di
lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso
corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e
dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di
riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile
con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni per "Operatore autocarro";

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti
da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata
con particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante
dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori
limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle
valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti
negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo
l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative
indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi,
per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le

Riqualificazione urbana e sicurezza delle periferie - Parco Ducci e Bisaccioni - Pag. 38



vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine
mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s².

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di
guida sia ottimale;  4) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di
adeguati rafforzamenti;  5) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In
prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;
8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza
di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche,
ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di
personale a terra;  10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo
degli scavi;  11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e,
comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non vi siano linee elettriche
interferenti l'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  2)
Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile
se il mezzo è in posizione inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da
non squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non
superare l'ingombro ed il carico massimo;  5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano
movimentati materiali sfusi;  6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente
agganciate;  7) Durante le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di
roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza
di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare
attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti
accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Dumper
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo
semovente su ruote, munito di un cassone.
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a
gravità. Il telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di
facilitare la manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere reversibili.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Rumore per "Operatore dumper";

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T.
Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto
il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
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Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di
azione (Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico
competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai
rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza,
con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli
forniti dal medico competente.

Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori
di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con
particolare riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal
rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di
esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni
,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza
sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza
sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al
rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e
controindicazione sanitarie all'uso.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo
le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di
lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso
corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e
dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di
riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile
con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure
tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di
prevenzione e protezione sopra elencate.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti
ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono
inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio
di esposizione.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in
merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
1) Utilizzo dumper (B194), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)
(valore di attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81).

11) Scivolamenti, cadute a livello;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Vibrazioni per "Operatore dumper";

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione
sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una
volta l'anno o con periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel
documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione
della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e
periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente.

Informazione e Formazione:

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti
da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata
con particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante
dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori
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limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle
valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti
negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo
l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative
indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se
necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione,
assicura una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle
macchine e/o attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni
meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi,
per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le
vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine
mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s².
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi
di esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione.
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e
periodico delle macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli
automezzi.
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di
ridurre le vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare su
strade accidentate,  postura di guida e corretta regolazione del sedile.
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro
scegliendo quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale.
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per
disturbi a carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro
in conformità alla formazione ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori
esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità.
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti
livelli di vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(piedi o parte seduta del lavoratore).
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di
vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta
del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Nel cantiere procedi a velocità moderata,
nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  4) Controlla i percorsi
e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Durante gli
spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  6) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare,
nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia
elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  7) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni
di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra.
Durante l'uso:  1) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  2) Evita di percorrere in
retromarcia lunghi percorsi;  3) Effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di riposo;  4) Evita
assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata o in condizioni di stabilità precaria;  5)
Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli
sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento;
8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza
del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che
dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo;  2) Effettua tutte le
operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici)
secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non
riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore dumper;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti
protettivi (tute).
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Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Piattaforma sviluppabile
Piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o "a pantografo" per lavori in elevazione (su facciate di fabbricati, volte
di gallerie, ecc.).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di
illuminazione;  2) Accertati del corretto funzionamento di tutti gli organi di comando, sia quelli collocati sulla
piattaforma sia sull'autocarro;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica il
buono stato dei parapetti della piattaforma;  5) Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da
organi in movimento;  6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione
di adeguati rafforzamenti;  7) Durante gli spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, aziona il
girofaro;  8) Assicurati che l'area di stazionamento dell'autocarro sia stabile, accertandoti della sua orizzontalità;
9) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio
con basi dotate adeguata resistenza;  10) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  11) Verifica che non
vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso:  1) Sali o scendi dalla piattaforma solo quanto essa si trova in posizione di riposo;  2) Durante le
manovre, utilizza solo i comandi posti sulla piattaforma;  3) Prima di spostare l'autocarro, accertati che la
piattaforma sia sgombra ed in posizione di riposo;  4) Durante il lavoro, evita assolutamente di sovraccaricare la
piattaforma o di aggiungervi sovrastrutture;  5) Qualora debbano essere effettuate lavorazioni richiedenti la
parziale rimozione del parapetto della piattaforma, utilizza imbracature o cinture di sicurezza da collegare agli
appositi sostegni;  6) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme
libere in adiacenza del mezzo;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato la piattaforma in posizione di riposo, di aver azionato il freno di
stazionamento ed inserito il blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della
macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano
spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi (tute);  f) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Emissione

Sonora dB(A)

Betoniera a bicchiere Realizzazione di contropareti e controsoffitti. 80.5

Sega circolare Allestimento di cantiere temporaneo. 89.9

Smerigliatrice angolare (flessibile) Allestimento di cantiere temporaneo. 97.7

Taglierina elettrica Realizzazione di contropareti e controsoffitti. 95.1

Trapano elettrico Allestimento di cantiere temporaneo; Sostituzione apparecchi
illuminanti; Installazione telecamere di videosorveglianza; Posa di
conduttura telefonica; Smobilizzo del cantiere. 90.6

MACCHINA Lavorazioni
Emissione

Sonora dB(A)

Autocarro Allestimento di cantiere temporaneo; Smobilizzo del cantiere. 77.9

Dumper Posa di conduttura telefonica. 86.0

Piattaforma sviluppabile Sostituzione apparecchi illuminanti; Installazione telecamere di
videosorveglianza. 73.7
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC

Nel seguito saranno illustrate le misure di coordinamento da attuare durante le fasi di lavorazione per contenere
ad un livello accettabile i rischi derivanti da interferenze.
Inoltre, saranno anche descritte le eventuali misure di coordinamento relative all'utilizzo di parti comuni, alle
modalità di cooperazione tra le diverse ditte ed alle modalità di organizzazione delle emergenze, nel caso in cui il
servizio di gestione delle emergenze debba essere di tipo comune.

Procedure generali operative e organizzative per la sicurezza dei lavori e coordinamento delle attività delle
imprese esecutrici con le attività interferenti previste nell'ambito dell'area di intervento.

Si decide di impartire le seguenti procedure operative di lavoro:

- le imprese dovranno limitare al massimo l'ingresso e l'uscita di autoveicoli all'interno della viabilità dei parchi
ed in caso di necessità utilizzare movieri per evitare incidenti con biciclette o investimenti di pedoni.
- si dovrà evitare per quanto possibile l'accatastamento di materiale di nuova fornitura o di risulta all'interno delle
aree con accesso del pubblico, in caso di accatastamento di materiale nel'ambito della giornata lavorativa, il
materiale dovrà essere posizionato all'interno di apposita recinzione inaccessibile al pubblico e comunque l'area
dovrà essere sempre ripulita e svuotata alla fine di ogni giornata lavorativa.
- recintare le aree di lavoro per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori alle zone di lavoro.
- poiché buona parte delle lavorazioni coinvolge gli impianti elettrici, l’impresa esecutrice elettrica dovrà
affidarsi a lavoratori adeguatamente preparati e formati in merito alla sicurezza nei lavori elettrici ed attenersi
scrupolosamente a quanto previsto in merito dalla legislazione vigente (T.U.S. D.Lgs. 81/08) e dalla pertinente
norma tecnica (CEI 11-27 IV edizione 2014).
- in ogni caso le attività che potrebbero comportare la disalimentazione degli impianti elettrici, oppure il
disservizio di qualunque altro impianto, dovranno essere programmate e coordinate con il DL ed il CSE.

Nell'ambito dell'area d'intervento, ai fini della gestione della sicurezza, si individuano le seguenti modalità
di delimitazione e recinzione delle aree di lavoro:

- una recinzione di cantiere fissa sarà messa in opera nei pressi dell'ingresso prospiciente Via Generale
Dalla Chiesa: all'interno di tale area recintata saranno installati i prefabbricati ad uso spogliatoio e WC di
cantiere, inoltre all'interno è prevista la zona di deposito temporaneo di materiale, da gestire come
indicato nell'apposito capitolo di questo documento.
- recinzioni temporanee saranno messe in opera in maniera "dinamica" con il progredire dei lavori nelle
rispettive aree interessate con l'obiettivo di mantenere costantemente in servizio una deliminazione netta e
invalicabile tra le aree di lavoro e le aree destinate al pubblico. In linea di massima questo tipo di
recinzione potrà delimitare, di volta in volta, un'intera aiuola all'interno della quale i lavoratori dovranno
procedere alla sostituzione delle lampade a testa palo.

Per entrambe le recinzioni, si prevede d'impiegare reti a maglia elettrozincata di lunghezza 3,5 metri e
altezza 2 metri poggiati su basamenti stabilizzatori di cemento.

In caso di lavorazioni che avessero durata limitata nel tempo o estensione temporale minore (esempio
apertura di pozzetti per infilaggio linee in fibra ottica con operazioni di durata temporale limitata e
supervisionate costantemente dal personale presente) si potrà impiegare anche le barriere mobili
zavorrabili tipo "new - jersey" in plastica per recintare e rendere individuabile l'area di lavoro.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 45° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 11 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Sostituzione apparecchi illuminanti
 - Installazione telecamere di videosorveglianza

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Impresa Elettrica, dal 3° g al 59° g per
38 giorni lavorativi, e dall'impresa Impresa Elettrica, dal 45° g al 59° g per 11 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 45° g al 59° g per 11 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive
imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale.

Rischi Trasmissibili:

Sostituzione apparecchi illuminanti:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Installazione telecamere di videosorveglianza:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 52° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Installazione telecamere di videosorveglianza
 - Posa di conduttura telefonica

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Impresa Elettrica, dal 45° g al 59° g per
11 giorni lavorativi, e dall'impresa Impresa Elettrica, dal 52° g al 59° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 52° g al 59° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive
imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale.
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un
grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di
necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive
imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle
zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di
protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Installazione telecamere di videosorveglianza:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Posa di conduttura telefonica:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 52° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Sostituzione apparecchi illuminanti
 - Posa di conduttura telefonica

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Impresa Elettrica, dal 3° g al 59° g per
38 giorni lavorativi, e dall'impresa Impresa Elettrica, dal 52° g al 59° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 52° g al 59° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive
imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale.
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un
grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di
necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.

Rischi Trasmissibili:

Sostituzione apparecchi illuminanti:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Posa di conduttura telefonica:
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a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 66° g al 71° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Impresa Edile, dal 61° g al 71° g per 7
giorni lavorativi, e dall'impresa Impresa Edile, dal 66° g al 71° g per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 66° g al 71° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive
imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle
zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di
protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni
di polveri emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un
adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di
appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Tinteggiatura di superfici interne:  <Nessuno>
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:

a) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE

COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Gli operatori delle ditte esecutrici useranno i servizi igienici di cantiere a loro riservati, così come le aree adibite a spogliatoio
previste all'interno dell'area recintata da realizzare nell'ambito del cantiere.

Nessun deposito di materiali, siano essi materiali di nuova fornitura o di risulta, quand'anche collocati in aree inaccessibili al
pubblico, potrà essere tollerato al di fuori dell'area temporanea di deposito appositamente prevista all'interno della recinzione
di cantiere.
In ogni caso l'area di deposito dovrà essere ripulita e svuotata alla fine di ogni giornata lavorativa.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DELLA
RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Qualora venga ravvisata la necessità di compiere lavorazioni potenzialmente in grado di causare un disservizio seppur
temporaneo agli impianti a rete presenti o passanti dall'area di cantiere (impianti di alimentazione elettrica, impianti di
trasmissione di segnali di qualunque natura), le ditte esecutrici dovranno interrompere le lavorazioni e, di concerto con il
Coordinatore per la sicurezza e/o il D.L. procedere ad analizzare la situazione al fine di concordare le modalità operative che
garantiscano la minimizzazione dei rischi sia per i lavoratori delle imprese esecutrici sia per gli utenti serviti dagli impianti ed
i rispettivi gestori.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO
ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

In caso d'emergenza per infortunio sul lavoro, la prima cosa da fare è chiamare i soccorsi organizzati (118) e successivamente
prestare il primo soccorso agli infortunati per metterli in condizioni di sicurezza.

Data la natura del cantiere e la sua collocazione, non esiste un piano d'emergenza ed evacuazione dal posto di lavoro da
prendere in esame ed applicare in caso d'emergenza.
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano
stesso:
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e alle
vibrazioni);
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
Allegato "D" - Planimetria;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto (sezione impianti meccanici e sezione impianti elettrici);
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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Arezzo, 17/07/2018
il Tecnico

_____________________
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